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AMBIENTE E ENERGIA 
 
Le maggiori sfide che il Paese deve affrontare in tema ambientale sono l’inquinamento e i 
cambiamenti climatici, la desertificazione e la perdita di biodiversità. Più in particolare, sono 6 le 
sfide principali alle quali il Governo intende dare riposta nei prossimi anni: i) proseguire e rendere 
più ambiziosa la lotta ai cambiamenti climatici riducendo progressivamente i fattori inquinanti, 
specialmente nel settore della mobilità; ii) salvaguardare la natura, contrastare la perdita di 
biodiversità e valorizzare l'acqua come bene comune; iii) limitare il consumo del suolo e prevenire 
il rischio idrogeologico; iv) mettere in sicurezza il territorio attraverso la prevenzione e il contrasto 
dei danni ambientali; v) governare la transizione verso l'economia circolare e i ‘rifiuti zero’; vi) 
diminuire progressivamente le infrazionAi comminate all'Italia dall'Unione Europea in materia 
ambientale. 
 
Con riferimento alla lotta ai cambiamenti climatici, il Governo introdurrà norme per promuovere 
una maggiore diffusione di modelli di sviluppo sostenibile, la ricerca, l'innovazione e la formazione 
per lo sviluppo del lavoro ecologico. Le misure attraverso cui conseguire questo obiettivo sono: i) lo 
sviluppo del lavoro ecologico e la "decarbonizzazione" e "defossilizzazione" della produzione; e ii) 
l’attuazione di norme di semplificazione amministrativa in tema ambientale. Sarà, inoltre, favorito 
l'utilizzo di fondi rotativi per il supporto delle politiche pubbliche e degli investimenti e 
l’implementazione delle misure per incentivare l'efficientamento energetico degli edifici. A 
quest’ultimo riguardo, un’attenzione particolare sarà rivolta all'edilizia residenziale pubblica. Il 
Governo si impegna a rendere operativo il Fondo nazionale per l'efficienza energetica e a sostenere 
presso tutte le sedi, anche internazionali, obiettivi più ambiziosi e vincolanti per la riduzione delle 
emissioni di CO2 delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri nuovi. 
 
Delle iniziative riguardanti la mobilità sostenibile si è detto nel paragrafo sulle infrastrutture. Con 
riferimento alla qualità dell'aria, l’obiettivo è, in cooperazione con le Regioni, il contenimento delle 
emissioni del particolato PM 10 e del biossido di azoto NO2. (Cfr. Scheda n.24) 
 
Ai fine della salvaguardia della biodiversità si interverrà sulla ‘Legge-quadro sulle aree protette’, 
per rafforzare il concetto centrale della ’conservazione della natura’ valorizzando le realtà 
territoriali nell’ambito dello sviluppo ecosostenibile. Si dovranno stabilire piante organiche per gli 
Enti parco e una loro nuova governance. La prevenzione degli incendi e il contrasto al bracconaggio 
saranno realizzati attraverso l’installazione di sistemi di videosorveglianza e la modifica del codice 
penale. 
 
Un’ulteriore linea di azione riguarderà la protezione del mare attraverso misure per limitare i rifiuti 
marini (marine litter) e per il recupero degli stessi e nuove procedure per l'autorizzazione alla 
raccolta della plastica, modificando il Codice dell'Ambiente. 
 
È obiettivo del Governo garantire l'accesso all'acqua quale bene comune e diritto umano universale, 
anche avvalendosi degli strumenti normativi europei. Si incentiverà l'uso di sistemi per ridurre gli 
sprechi e le dispersioni con l'introduzione e la diffusione di nuove tecnologie. 
 
Saranno avviati una serie di interventi diffusi per il contrasto e la prevenzione del consumo del 
suolo e del dissesto idrogeologico, attraverso un'adeguata politica di sostegno alla rigenerazione 
urbana, al rilancio del patrimonio edilizio esistente, e all’introduzione del bilancio ecologico 
comunale. 
 
Per quanto attiene alla sicurezza del territorio e della prevenzione e contrasto dei danni ambientali, 
il Governo intende: i) rafforzare le misure già previste nell'ordinamento per prevenire e reprimere i 
reati ambientali con un inasprimento delle sanzioni previste della legge n. 68 del 2015 (Note: Si 



tratta, in particolare, di: i) inasprire le sanzioni per i reati ambientali contravvenzionali già previsti 
dalla legge; ii) prevedere il sequestro e la confisca dei beni frutto di reati ambientali, come già 
previsto dall'ordinamento per i beni acquisiti dalla criminalità organizzata tramite attività illecite - 
una sorta di confisca allargata; iii) applicare un ordine di allontanamento, fino a 2 anni, nei 
confronti di chi si rende responsabile di trasporto abusivo, abbandono, sversamento e combustione 
illecita di rifiuti nei pressi di istituti scolastici, luoghi di cultura, parchi pubblici, mercati, siti 
turistici, ferrovie, aeroporti e stabilimenti balneari o nelle campagne; iv) introdurre la possibilità di 
arresto in flagranza differita per gli illeciti ambientali più gravi; v) inasprire le previsioni relative al 
delitto di combustione illecita di rifiuti e roghi tossici; riorganizzare il sistema e le competenze di 
polizia ambientale; vi)prevedere il sequestro dei beni per chi inquina e ritiene di non pagare.) ii) 
implementare l'attività di contrasto alle ecomafie in base al principio del "chi inquina paga". 
 
Con riferimento all’economia circolare (Note: Intesa quale sistema ambientale ed economico in cui 
un bene è utilizzato, diventa rifiuto, e poi, a valle di un procedimento di recupero, cessa di essere 
tale per essere riutilizzato quale materia seconda per la produzione di un nuovo bene) il Governo ha 
lanciato la campagna "plastic free", in base alla quale sarà ridotto sensibilmente l'utilizzo della 
plastica monouso (soprattutto presso le Pubbliche Amministrazioni) e gli imballaggi alla fonte con 
aiuti al produttore e al consumatore (es. attraverso l’IVA ed i crediti di imposta). 
 
Verranno varate norme per: i) la progettazione di beni e fiscalità premianti per chi produce beni 
riciclabili e riutilizzabili; ii) il ricorso alla raccolta domiciliare e la limitazione dello spreco 
alimentare; iii) la realizzazione di centri di riparazione e riuso dei beni utilizzati; e iv) l'introduzione 
della banca dell'usato. 
 
Il ciclo dei rifiuti e il Programma Nazionale di prevenzione dei rifiuti dovranno essere rivisti, 
prevedendo incentivi alla filiera corta di gestione, con il recupero di materia del compost per ridurre 
i fertilizzanti chimici e l'irrigazione. Si promuoverà una forte riduzione del rifiuto prodotto, con una 
crescente percentuale di prodotto riciclato in sostituzione dei rifiuti smaltiti in discarica o per 
incenerimento. Lo stoccaggio dei rifiuti (in particolare speciali) sarà monitorato con coinvolgimento 
diretto di prefetture, ISPRA, Sistema Nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e Sistema 
delle Polizie ambientali nazionali, anche con la creazione di una banca-dati ad hoc. 
 
L’attività dei Consorzi nazionali per il riciclaggio dei rifiuti verrà modificata al fine di verificare gli 
obiettivi di riciclaggio raggiunti nonché coordinare azioni volte al contrasto dei fenomeni illeciti 
legati al traffico nazionale e internazionale dei rifiuti. Sarà creata una Cabina di regia unica presso il 
Ministero dell'ambiente relativa all'inquinamento da amianto con l'implementazione delle attività di 
rilevazione e bonifica, l’erogazione di specifiche agevolazioni per le attività di bonifica e 
l’individuazione dei siti di trattamento in accordo con le Regioni. 
 
Il Governo intende proseguire nello sforzo di ridurre il numero delle infrazioni applicate all'Italia 
dall'Unione Europea, passate dalle 117 del 2014 alle 59 di oggi. Il 22 per cento delle infrazioni 
riguarda l’ambiente ed, in particolare, le tematiche dell'inquinamento dell'aria, dei rifiuti e del 
trattamento delle acque reflue urbane. Il Governo istituirà una specifica task force per seguire ogni 
procedura e valutare i passi da compiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 



INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 
 
La strategia del Governo in ambito infrastrutturale è rivolta a dare priorità ad una rete di piccole 
opere diffuse per riparare, dove possibile, o sostituire, dove necessario, le opere esistenti con 
particolare attenzione a viabilità e sicurezza di ponti, gallerie e strade interne. In tale ambito, sarà 
potenziata la struttura tecnica di missione che ha il compito di analizzare tutti i progetti già in essere 
e quelli ancora da finanziare secondo un'attenta analisi costi-benefici. 
 
Il Governo intende sottoporre ad un riesame, attraverso un’attenta analisi costi-benefici, le grandi 
opere in corso (i.e. la Gronda autostradale di Genova, la Pedemontana lombarda, il terzo valico, il 
collegamento tra Brescia e Padova e la tratta Torino-Lione). L’analisi sarà elaborata dalla Struttura 
Tecnica di Missione del MIT, che svolge funzioni di alta sorveglianza, promuove le attività tecniche 
ed amministrative non solo per l'adeguata e sollecita progettazione e approvazione delle 
infrastrutture, ma anche per la vigilanza sulla realizzazione delle infrastrutture stesse. 
 
In tema di infrastrutture gli obiettivi primari sono: i) la promozione del trasporto ferroviario 
regionale e l’interscambio con altri mezzi; ii) la riduzione del numero di vittime della strada; iii) la 
promozione della mobilità sostenibile; iv) la promozione dell’edilizia pubblica. 
 
Nel trasporto ferroviario il completamento dell’alta velocità può essere coerente con la 
manutenzione delle infrastrutture esistenti attraverso innovazioni tecnologiche che consentano di 
diminuire i tempi di percorrenza sulle medie distanze. Per le ferrovie regionali, il Governo 
promuoverà una stretta collaborazione con le Regioni nel monitoraggio della rete, prevedendo la 
possibilità di affidare a Rete Ferroviaria Italiana (RFI) alcuni tratti oggi gestiti dalle Regioni. Sarà, 
inoltre, varato un Piano Nazionale per le piste ciclabili, in merito al quale è pronto lo schema di 
decreto per la ripartizione dello stanziamento di 362 milioni per la nascita del sistema nazionale 
delle ciclo-vie turistiche (Note: Come il Grande Raccordo Ciclabile di Roma, la Ciclovia VEnTO 
che collega Venezia e Torino che tocca numerose città d’arte, come Mantova e Ferrara, e grandi 
città come Milano, la ciclovia del Sole che parte dal Brennero attraversa da nord a sud l’Italia per 
terminare in Sicilia, a Palermo, e in Sardegna a Cagliari, e la ciclovia dell’Acquedotto Pugliese e 
della Magna Grecia, oltre alla ciclovia tirrenica ed adriatica.) 
 
L’integrazione con altre forme di mobilità sarà ottenuta con il sostegno al car e bike sharing e la 
costruzione di parcheggi intermodali in prossimità delle stazioni ferroviarie metropolitane e degli 
autobus. 
 
In merito al trasporto pubblico locale, il Governo intende stabilire standard minimi di efficienza e di 
qualità su base nazionale anche rafforzando la collaborazione con l’Autorità per i Trasporti. La loro 
attuazione sarà realizzata attraverso il rinnovo del parco mezzi di autobus e treni, da finanziare 
attraverso uno specifico programma di rinnovo del materiale rotabile e su strada. 
 
L’innovazione costituirà un importante strumento per garantire una maggiore sicurezza, 
dimezzando il numero di vittime della strada entro il 2020 ed annullandolo entro il 2050. A tale 
riguardo, il Governo sta sperimentando a Torino e a Modena il progetto della Smart road, con cui si 
punta a creare infrastrutture stradali dotate di piattaforme di osservazione, monitoraggio e 
previsione del traffico con una sinergia tra infrastrutture digitali e veicoli di nuova generazione. 
 
Con riferimento alla mobilità sostenibile, il Governo intende promuovere una progressiva riduzione 
dell’utilizzo di autoveicoli con motori diesel e benzina, al fine contenere le emissioni inquinanti e 
conseguire gli obiettivi dell'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici. E’ stato predisposto un 
disegno di legge sulla mobilità sostenibile che punta a sostituire gli automezzi alimentati con motori 
endotermici con attrezzature a trazione elettrica. Si promuoverà la creazione di una rete capillare di 



supporto alla mobilità sostenibile attraverso il piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei 
veicoli elettrici. Si valuterà la possibilità di introdurre contributi pubblici all’acquisto di veicoli 
ibridi ed elettrici, oltre che per gli interventi di retrofit per veicoli a combustione interna. In ogni 
caso, il contributo sarà commisurato al costo di produzione delle vetture elettriche e tenderà a 
scendere nel tempo. 
 
Il cambio di paradigma nel mercato dell’auto verso veicoli meno inquinanti è un’opportunità di 
rilancio dell’industria nazionale che non può essere mancata: l’eventuale incentivazione dei veicoli 
ibridi ed elettrici verrà pertanto accompagnata da misure di politica industriale volte a sostenere lo 
sviluppo della produzione nazionale di veicoli e componenti. 
 
Il ruolo di porti ed aeroporti è essenziale per lo sviluppo dell’economia. Con riferimento ai porti ed, 
in particolare, allo scambio con il trasporto per ferrovia e su strada, Rete Ferroviaria Italiana ed 
ANAS dovranno potenziare le infrastrutture di adduzione e di ultimo miglio, in modo da ridurre le 
esternalità negative ed i tempi di permanenza delle merci nei porti. Risorse adeguate saranno 
investite per attrezzare i porti con aree retro-portuali capaci di garantire lo sdoganamento delle 
merci in loco e il trasbordo su altre modalità, in particolare sulla rete ferroviaria, data la sua 
maggiore sostenibilità ambientale. 
 
Nel settore aeroportuale gli interventi previsti tendono a migliorare la connettività, innanzitutto 
delle aree remote e disagiate del Paese, poco servite da collegamenti aerei interconnessi con le altre 
modalità di trasporto. Pertanto, gli investimenti saranno indirizzati verso la riduzione degli attuali 
squilibri, per garantire infrastrutture e servizi aerei efficienti ai territori minori. Inoltre, verrà 
assicurata una corretta competizione dei vettori che operano negli aeroporti nazionali con 
superamento delle situazioni di monopolio di fatto e il miglioramento della qualità dei servizi resi ai 
viaggiatori. 
 
Nell’autotrasporto il Governo intende favorire una collaborazione con le parti attraverso il rilancio 
della Consulta per l’Autotrasporto. Saranno adottate misure contro l’abusivismo e per le 
semplificazioni amministrative nell’ambito delle revisioni. In particolare, si prevede l’applicazione 
della nuova disciplina sul distacco dei lavoratori e si rafforzerà il controllo sull’operazione di 
cabotaggio svolte in Italia dai vettori stranieri. Saranno costituiti tavoli di lavoro per impostare i 
contenuti di forme di incentivazione per l’aggregazione delle imprese di autotrasporto e proseguire 
le politiche di incentivazione finalizzate allo svecchiamento del parco veicolare a sostegno della 
competitività all' acquisto di veicoli a carburanti alternativi o dual fuel. Il Governo continuerà a 
sovvenzionare le imprese dell’autotrasporto per compensarle della differenza tra la tassazione 
vigente in Italia sul gasolio da autotrazione e la tassazione media degli altri Paesi europei, in modo 
da tutelare la competitività internazionale degli operatori nazionali. 
 
Infine, saranno adottate misure per aumentare le conoscenze specialistiche in tema infrastrutturale, 
con l’attivazione di nuovi percorsi professionali negli istituti superiori, di corsi di laurea triennale e 
magistrale, di master e corsi di formazione professionale post laurea e corsi di dottorato per le 
attività scientifiche accademiche legati alla ricerca e alla formazione nel campo della logistica 
marittima, dell'intermodalità e dell'autotrasporto. 
 
 
 
 
 

 
 
 



RETE IDRICA, EDILIZIA PUBBLICA E PREVENZIONE RISCHI SISMICI 
 
Le infrastrutture idriche saranno riqualificate per farsi carico del tema della crescente scarsità 
dell’acqua connessa anche alla sempre più frequente alternanza di eventi siccitosi e di fenomeni 
alluvionali. Il Governo sta predisponendo un piano nazionale di interventi per l'ampliamento ed il 
completamento degli invasi esistenti. Questi investimenti hanno un basso impatto ambientale, 
possono essere cantierabili in poco tempo e realizzabili da imprese locali. Gli interventi sono 
valutati attraverso un set di indicatori molto semplice, e quindi, condivisibile da parete delle 
amministrazioni locali e da parte degli altri stakeholder. 
 
Con riferimento all’edilizia pubblica, si guarda al Building Information Modeling (BIM) per 
ottenere una più efficiente ed innovativa pianificazione, realizzazione e gestione delle costruzioni 
con un risparmio potenziale fino a 30 miliardi negli appalti pubblici. Il Governo intende rendere 
operativa tale piattaforma digitale in tutta l’attività di progettazione e monitoraggio realizzata dal 
Ministero dei Trasporti e dalle stazioni appaltanti. A questo riguardo, è essenziale digitalizzare i 
processi amministrativi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, garantendone anche una 
maggiore trasparenza con l'istituzione di un registro degli ingressi. A tal fine è stato anche istituito 
un tavolo tecnico ad hoc composto da professionisti del settore. 
 
Il Governo opererà per una gestione sostenibile del suolo occupato attraverso un'adeguata politica 
che promuova la rigenerazione urbana, attraverso la promozione di regole semplici e cogenti contro 
il consumo del suolo, controlli efficaci e sanzioni. Inoltre, verranno stabilizzati l'“ecobonus” e il 
“sisma bonus” con l’introduzione di tipologie di certificazioni capaci di garantire i crediti e la 
predisposizione di contratti differenziati per tipologie d’intervento, in grado di semplificare le 
attività delle amministrazioni locali. 
 
Proseguiranno le azioni di mitigazione del rischio sismico attraverso interventi e misure di messa in 
sicurezza del patrimonio abitativo e di miglioramento delle prestazioni energetiche, promuovendo 
altresì una cultura della conoscenza e della prevenzione. Si opererà attraverso misure specifiche, 
quali: a) finanziamento per le verifiche di vulnerabilità ed i progetti di adeguamento delle scuole in 
zone a rischio sismico 1 e 2: sono stati finanziati 875 interventi proposti dagli Enti locali, suddivisi 
fra verifiche di vulnerabilità sismica e progettazioni di adeguamento strutturale; b) 10 cantieri 
pilota: iniziativa nata per sensibilizzare i territori ad intervenire sulla messa in sicurezza antisismica 
di edifici pubblici esistenti, in Comuni scelti su tutto il territorio nazionale, con l’effettuazione di 
interventi esemplari di messa in sicurezza antisismica su edifici di social housing; c) Casa Sicura 
“Portale sisma bonus”: per agevolare la conoscenza e la fruizione della detrazione concessa ai 
proprietari di immobili, adibiti sia ad abitazione che ad attività produttive, per interventi di 
adeguamento antisismico di edifici (o parti di essi), è stato progettato un portale telematico che 
semplifichi adempimenti e procedure per proprietari e professionisti, restituendo 
all’amministrazione, al contempo, informazioni e dati sul miglioramento delle caratteristiche 
antisismiche degli edifici in esito agli interventi effettuati. 


